
m olle occupazioni dipèndenti dalla sua carica , e parie perchè 
è fatto vecchio e r ic c o , e sotto al fu re corse di gran bur­
rasche , e pericolò di perder il cancellierato per la richiesta fa l­
lane dall’ assemblea a B lo is , T a n n o  8 8 , im putandolo di molte 
cose mal fa t te , com e anco fece il  parlam ento 1’ anno p assato , 
ma m olto più forse c o m e . partecipe delle cose della lega ; 
adesso vi interviene solo di r a r o , e  poi non è tenuto manco 
di tanto sp irilo  che possa esser com parato con alcuno di que­
sti , e saria più atto , per 1’ autorità che ha , di im pedir le d e­
liberazioni che fossero fa t te , se fossero m a ssim ed i quelle che 
hanno da passar per le sue m a n i, che per prudenza suflicienlc  
a persuaderne alcuna da sè; e però il tutto si ristringe nei c in ­
que sopranarrali.

Q uanto al signor contestabile (1) d u n q u e , che viene in 
considerazione per p r im o , questo è senza dubbio il prim o di 
autorità che sia nel reg n o , dopo il r e ,  perchè dove non è la 
persona di S. M. comanda com e fa il re istesso , per esser anco 
suo luogoten en te , e  tale è la sua com m issione spedila ed ap­
provata nel parlam ento. È  questo signore di 64  anni in circa , 
di statura ord in ar ia , di aspetto m olto grato, di conversazione 
umana e p ia cev o le , d i com plessione forte e robusta. La sua 
entrata paterna è di 0 0 ,0 0 0  s c u d i, e  con g li stipendj che ha 
com e contestabile , che sono 0000  , ed altri estraordinarj dipen­
denti dalla sua c a r ic a , e le pensioni che ha dal r e , passa 
i 1 1 0 ,0 0 0 ,  ma li spende tutti con singoiar m agnificenza e  l i ­
beralità , in modo che si trova anco intaccato ed indebitalo  
di 3 0 0 ,000  scudi. Ama incredibilm ente g l’ I ta lia n i, e ne trat­
tiene sem pre al suo servizio  gran q u a n tità , sì per esser stato 
da loro bene e fedelm ente s e r v ilo , com e perchè dai principi 
di questa provincia ha ricevuto m olti favori in tem po delle 
sue disgrazie. N ella m iliz ia  stim a grandem ente i D alm alini 
e g li A lb a n e s i, e le sue com pagnie sem pre sono piene di m olti 
sudditi della S . V . ; e certo se non fosse per a lt r o , per que­
sto solo si deve aver un grand obbligo a S. E . , perchè la sua 
casa e  la sua corte è una scola e un sem inario per la Sereni-

(1) Enrico di M ontm orency, secondogenito del celebre contestabile Anna di 
ÌWontinorency, investilo di questa dignità da Enrico IV nel 1595.
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